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alla Camera 
ze dei maestri elementari e raucomanda 
al ministro dil’Istruzione il loro. tratta 
mento di pensione. La commission: si è 
inoltre affermata per il principio della 
equiparazione frat  utto il personale 
che abbia equipollenza di io!) e fun- 
zioni. i Mar 

Conelude dicendo che la prozetiata 
riforma possa finalmente condurre ad 
un riordinamento della nostra ammini- 
strazione, instaurando quella. discipji 
na che sola può fare grande e prospe- 
ro il nostro paese. (approvazioni). 

Per i maestri elementari 

0 PRESIDENTE pone a partito il 

seguente ordine del giorno della com 
missione: La Camera, ritenuto che si 
debba provvedere al più presto ad eli- 
minare la dolorosa disagiatà coridizione 
dei maestri elementari; ritenuto che il 
governo ha riconosciuto queste stato 
stato di fatto con le dichiarazioni mini 
steriali alla commissione parlamentare 
che ha esaminto il disegno di legge 
Giolitti-Bonom i sull’amministrazione 
dello Stato; confida che alla ripresa 
dei lavori parlamentari, il governo pre 
senti sulle pensioni di questo persona- 
le un. disegno di legge che risponda 
alla legittimità ed alla giustizia della 
richiesta. o 

Oggi due sedute 

Sono presentati e svolti numerosi e 
vari ordini del giorno. Viene quindi 
preso in esame il disegno di legge così 
come è stato proposto dalla commissio 
ne ed accettato dal governo. Sohd ap- 
provati alcuni emendamenti. 

La seduta termina alle 21.15. Domani 
due sedute: alle 10 ed alle 15. 

AL SENATO 
ROMA, 2: — lia seduta si apre alle 

16 sotto la presidenza del sen. Melodia, 
Vengono presentati da membri del go- 
verno alcuni disegni di legge per l’ap 
provazione. Si riprende quindi la di- 
scussione generale, 

  

La commemorazione del Grappa 
e del Podgora. 

ZUPPELLI avverte che nei giorni 
3 e 4 agosto avrà luogo sull’insangui- 
nato e glorioso. Grappa unà cerimonia 
religiosa. Propone: che il Senato sia rap 
presentato alla) cerimonia da. un suo 
membro, quale reverente omaggio agli 
eroi caduti, quale testimonianza delia 
gratitudine nazionale. 
PULLE' si associa alla proposta Zup 

pelli e propone che il Senato sia rap- 
presentato all’inaugurazione del monu 
mento dei nostri gloriosì caduti ‘sul 
Podgora. . IS 

La proposta è approvata. per acela- 
mazione. ; Pira 
GIARDINO a nome di tutti i soldati 

del Grappa, di tutti quelli che caddero 
sul Grappa, ringrazia il presidente ed i 
colleghi dell’onorifico incarico che gli 
«è dato e che assolverà fedelmente, 

RODINO” (min. giustizia) afferma 
che il governo si associa alla patriottica 
manifestazione del Senato ed alle pa- 
role pronunciate dal sen. Giardino. 
Non dubita che ogni anima, senza di- 
stinzione di partiti, sarà in quel giorno 
sul Grappa a ricordare coloro che si 
sacrificarono per la patria. i 

Pullè ha annunziato che anche sul Pod 
gora avrà luogo una cerimonia comme- 
morativa. Propone che anche a questa 
cerimonia sia rappresentato il Senato e 
sia delegato .a rappresentarlo il sen. 
Bombig. Ù     
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    See ja i eondizioni del di e benemerer- 

   

Le proposte sono state approvate per 
acclamazione. 
BOMBIG ringrazia il Senato per 

l’onore che gli ha fatto designandolo a 
lappresentare l’alta assemblea. Si farà 

un dovere di rendersi interprete in 
quel giorno della commemorazione del. 
senso ptriottico del Senato che vuole 
essere ‘presente alla glorificazione di 
quei valorosi che affrontarono la mor- 
te ger la liberazione delle terre italia- 
ne oltre Isonzo. (applausi). 

Viene quindi ripresa la discussione 
generale. n 
Domani seduta antimeridiana alle 10 

e. pomer. alle 15 

nnt MR 

Circa il trasporto della salma 
di Leone XIII 

ROMA, 2. — Voci prima propaga- 
tisi in Amierica e poi raccolte da quai- 
che giornale italiano asserirebbero co- 
me cosa ormai certa che il 7 settembre 
prossimo verrebbe solennemente traspor 

| nitivamente stipulato oggi, nel collo 

i dia medica di Porta Venezia, Il PRESIDENTE ricorda che il sen. La ® Stella’ Polare anna buona | Il terremoto a Livorno 

mistero, il generale di divisione del Ge-| 

  

tata in S. Giovanni in Laterano la sai- 
ma di Leone XIII, La verità si riduce 
a questa che era stato manifestato il 
desiderio di effettuare il trasporto in ce 
casione del Congresso Nazionale della 
Gioventù Cattolica: nulla di più. IL pro 
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gli uffici del Genio militare il funziona 
mento del servizio delle espropriazioni 
e delle liquidazioni delle 
esproprio e di occupazione, ricorrendo 
specialmente all’opera a cottimo di pe 
riti liberi il che, consentendo la utiliz- 

    
ano dei popolari friulan 

== 

    

indennità di 

pagarsi delle. voci.di:cui sopra, ca.o|zazione di un’opera specializzata e re 
mai, avrebbe per effetto di rendere mc-| 
no probabile l'effettuazione del soien-| 
ne trasporto. 

La pace social - fascista 
I termini del trattato 

ROMA, 2. — Siamo in grado di dare 

i punti precisi di tale trattato, che è 
mojito schematico e sobrio, appunto per 
non dar luogo a pettegolezzi ed a po- 
lemiche. Rest 

E° stato deciso che, quando sarà sta- 
bilito il testo esatto del trattato: di pa- 
ce, € “quando questo avrà ottenuto la 

approvazione dei delegati delle due 
parti, il presidente della Camera con- 
"vocherà separatamente presso di sè an 
che i rappresentanti dei comunisti, dei 
popolari è dei repubblicani, per comu- 
nicare loro il testo del trattato ed, e- 
ventualmente, ottenerne il loro assenso, 
Nel caso che i rappresentanti di questi 
partiti sì rifiutassero di accettare il 
trattato o che, convokcati, si esimessero 
dall’intervenire, il Presidente della Ca 
mera, nel preambolo del trattato, fa- 
rebbe cenno del mancato consenso, o 
Gel non intervento. Il trattato stabi 
lisce anche Ja nomina delle commissio. 

ste sulle violenze, che potranno essere 
commesse. 
I-socialisti insistono per ottenere 

che i fascisti s’impegnino a rispettare 
le insegne socialiste collocate sulle Ca- 
mere del Lavoro e sulle sedi delle orga 

occupate le persone che furono co- 
Strette a dimettersi e che, infine, siano 

ni provinciali paritetiche per le inchie| 

nizzazioni del partito, che siano reim- | 
tegrate nelle cariche precedentemente 

dsposizionii 
preordinate 

cui 

  .Tsciprocamente restituiti elî oggetti in 
{debitamente tenuti dalle due parti. I 
fascisti hanno, in linea di massima, at 
cettate queste condizioni che nel. gol. 
loquio di oggi saranno definita. E” evi 
dente che sarà stabilita la clausola del 
la reciprocità del trattamento. 

‘ Il tràttato conterrà anche l’appello 
alla stampa ed a tutti i partiti a fare o- 
pera di civismo, provvedendo alla leale 
applicazione dell’accordo. Il trattato di 
pate, molto probabilmente, sarà defi- 

quio che avrà l’on. De Nicola con i 
rappresentanti ‘dalle due parti. Esso 

recherà, le firme degli on. Mussolini, 
Giuriati, De. Vecchi e di Rossi, Polve- 
relli e Zanganelli per i fascisti; e quelle 
di Bacci, Baldesi, Ellero e di qualche 
altro per i socialisti. 

Comedia che finisce in semitravedia al “Diana, 
MILANO, 2. —- Ieri sera al teatro 

Diana con il « Fra Diavolo» ha debut- 
tato la Compagnia d’opere comiche. Lo! 
spettacolo, che era stato accolto assai 
benevolmente dal numeroso pubblico 
accorso, è stato funestato, verso la. fine, 
da un doloroso incidente. È 

Al terzo atto, mentre il tenore Gia- 
como Eliseo, per finzione scenica, dava 
‘fuoco ad un vecchio ‘archibugio del 
quale era armato, a causa forse di una 
carica. di polvere eccessiva, rimaneva 
colpito in malo modo, alla regione tem 
porale sinistra. e) 

Lo spettacolo fu subito sospeso. L’E- 
liseo, dopo le prime cure del medico 
del teatro, venne ‘accompagnato per .la 

i 
Î 

To conto. 

agosto. 

        ma per scopi umanitari 
ROMA, 2. — La «Stella Polare » la 

celebre nave del Duca. degli Abruzzi, 
ha lasciato gli ormeggi a Fiumicino, 
(Roma) per essere rimorchiata a Spe- 
zia. A Spezia. convenientemente at- 

lîtari di quel dipartimento. EA 

Le indennità d’espropriazione 
.. per le opere militari 

ROMA, 2. — Promossa dal sottose: 
gretario di Stato alla guerra on. Mae 
chi si è tenuta ieri.al Ministero una im! 

nuti i capi dei competenti uffici del Mi   
nio a disposizione per ispezioni, e di-| 

ritori del corpi d'armata‘di Milano, Bo 
legna, Verona e Trieste per studiare i 
mezzi più idonei ed affrettare la dei 
nisucne delle espropriazioni ocgorse 

per opere militari. Dopo lunga discus. 
Sion: sulla grave questione, che inte 
ressa un numero ingente di cittadi 
delle regioni in cui si svolsero le ope- 
razioni di guerra è le relative retrovie 
Turono prese importanti decisioni inte- 
se a riattivare e ad inten$ificare presso.       

   

LIVORNO 

Venezia, 2. — Il Consiglio Direttivo 
dell Esposizione di Venezia si è riunito 
il giorno 28 luglio per esaminare i hoz-| 
zetti inviati &l. concorso pel Manifesto 
illustrato della XIII* Mostra internazio- 
nale d’arte (aprile-ottobra 1922). 

Il bozzetto prescelto, fra i settantasette 
presentati, è stato quello dell’ artista 
Giulio. Cisàri di Milano, al quale viene| 

°° |quindi assegnato il premio stabilito. 

legislative 

tribuita in proporzione del. rendimento 
assicura che il lavoro procederà con la 

| maggiore alacrità possibile. Furono an 

«he esaminate e riconosciute opportune 
i aleune proposte da adottarsi nella spe- 

che sarebbero 
e proposte alla prima ri- 

? dii 

presa dei lavori parlamentari. Si rico 
nobve mfine la necessità di accordarsi 
con. 11. Ministero dei lavori 
perchè, grusta le intese già da tempo in 
teryenvte il Genio civile prenda in con 
segna tutte le strade non aventi più 
alcun interesse militare e provveda. alla 
espropriazione occorrente per 
che dovrà essede destinate a servizi ci- 
vili assegnandole a seconda dei casi alle 
provincie è ai comuni è salvo la liqui- 
dazione dei danni, ai proprietari dei 
terreni occupati, tranne le strade di 

non sarà ritenuta utile la .conser- 
vazione e che saranno abbandonate. 

Le assicurazioni del governo 
ai produttori di grane 

ROMA, 2. Il ministero delle  $fi- 
nanze comunica: Si va diffondendo fra 
gli agricoltori la. convinzione che lo 
Stato, nonostante le disposizione ema- 
nate e le promesse fatte, non. intenda 
mantenere l’impegno preso cogli agri- 
coltori di corrispondere cioè © ad essi i 
prezzi ed i premi per il grano del 1921. 

E’ necessario che gli agricoltori non 
prestino alcuna fede alle voci fatte cir 
colare poichè esse non hanno alcun fon 
damento di verità intendendo le stata: 

pubblici 

quelle 

i di mantenere fede degli impegni, 

zzinato per. lo- 

‘i HI manifesto della XIII biennale. 

ferì alle 15.38 una 
violentissima scossa di terremoto in sen- 
so ondulatorio, accompagnata da un forte 

rombo,. della. durata di 18 secondi, ha 
gettato l’ allarme in città. Nel. quartieri 
eccentrici la popolazione si è riversata per 

  

   più le; 
Un'altra scossa era ‘stata udita ieri! 

la ie si 3 è VI ‘ RA sai 1E IE SA trezzata, accoglierà gli' orfani dei mijle vie, gridando.: Alle 15,1, altra ‘scossa 
gera, in senso’ sussultorio. 

alle 15.12 nei paesi della Lunigiana, in 

notizie di danni. 

aleupi'dei quali la popolazione. allarma- 
ta, vuscì all’ aperto. Finora non si hanno 

° 

portante riunione in cui sono interve- Il raccolto del grano 
di quest'anno 

BERGAM 
uv i) di | f FNM. “Ace ?I | 0; 2: Per Golitilo def pretendente al trono ungherese? 

rettori e sottodirettori del genio dei ter | renza dell’« Ufficio di Statisti 
ria» del Ministero per l’Aèricoltura — 
serive Ranieri Pini nell’« Eeo di Ber 
gamo » -—— sonò in grado di\pubblicara 
le cifre provvisorie del raacolto del 
frumento in Italia di quest’anno. Si 
tratta di cifre provvisorie ma, com: 
sempre avviene, differiranno di poco da 
quelle definitive che sogliono essere pub 
blicate nel mese di dicembre; 

Il raccolto Ai #vact?amno è veramo- 

  

te un buon raccolto perchè raggiunge 

  

| La raiezione generale approvvigiona 
| menti e consumi'stà intanto facendo 
ogni sforzo per poter sistemare l’imma. 
gazzinamento del. grano sia con oppor- 
tuni spostamenti di esso. fra provin-| 
gia e provincia, sia curando di ottenere 
la maggiore disponibilità di locali. So 
pratutto sarà curato il ritiro del grano 
e specialmente ‘per i produttori e per 
quelli sprovvisti di magazzini ed in tal 
senso sono state inviate. nuove premu 
re alle commissioni di ricevimento per- 
chè queste non risparmino ‘alcun prov 
vedimento per assolvere nel mielior mo 
do il'loro difficile compito. 

Nor va dimenticato poi che i produt 
tori provvisti di magazzini che. perciò 
possono) ritardare la consegna del grano 
possono ottenere subito un.anticipo del 
prezzo fino ai 34 dell’importo e perce- 
piscono poi lo speciale compenso men 
sile di cent. 50 su ogni quintale di era 
no che. abbiano immaga 

Il termine per le offerte scade il 31| 

  

  

  

  

  

Ufficio di 

fra i qua     

; 71.200.000 quintali, ‘ai quali. devono ‘es! 
sere aggiunti i quintali chè ‘si prevede 
saranno raccolti nelle provincie teden- 
te, e che oscilleranno da 200% 250 mila. 

Il raccolto dell’anno scorso fu di soil 
quintali 38.466.000. Dà'tun mio quader- 
no ‘di riote statistico-agrarie rilevo che 
:11 raccolto di quest’anno è 
rato nel 1909 con ‘quintali 
nel 1911 con quintali 52362.000 e nell 
1913 con quintali 58.452.000, pure essen 
dosì seminata una superficie quasi egua 

ciale materia per. semplificare la proce | le a quella di quest'anno ‘che è ‘statà; 
dura delle espropriazioni sia con proy-| di ettari 4770.800 è che 
Vedimentidrrearattere amministrativo | 
quando questi siano possibili, sia. con 

statistica agraria. 

  

stato sup® 
51.813.000, 

  
è considerata! 

come norme -neglianniavanitionertà. 
La media. annuale del raccolto 
ultimi 12 anni è dî quintali 46.896.000. 

Mi piace quì riportare a confronto le 
eifre del fraccolto di quest’anno con 
quelle del raccolto dell’anno 
per ognuna delle nostre regioni agrarie 
quali mi sono state comunicate 

degli 

SCOnSÒ 

dallo 

  

  

li quello di una 

1921 1920 

Quintali .. Quintali 
Piemonte 4.300,00 3.707.000 
Liguria 250.000 169.000 
Lombardia 4,400.000.‘8,560.000 
Veneto 4.300.000 > 3.271.000 
Toscana . 3.500.000. 3.252.000 
Emilia 7.800.000. 5.774.000 
Marche 2.600.000. 2.755.000 
Umbria 1.850.000. 1.723.000 
Lazio: 1.800.000. 1.611.000 

| Abruzzi 2.950.000. 12.377.000 
Campania 2:000,000 1.907.000 
Puglie 4.300.000 ..2.170.000 
Basilicata * 1.350.000. 852.000 
Calabria 1.500.000 775.000 
Sicilia 6.500.000. 3.313.000 
Sardegna 1.800.000. 1.250.000 

Totale :51,200.000  .38.466,000 

Mons. Cerretti in Francia. 
ROMA, 2..— E° partito per Parigi 

M ns. Cerretti che si reca in Franèia a 
ripristinare le relazioni ufficiali tra la 
S. Sede e questa nazione interrotte da 
ben 16 anni. 

Il crollo di una casa a Bari 
SETTE MORTI 

BARI, 2. — Iermattina è avvenuto il 
crollo ‘di'un intero fabbricato 
in via Cavour, adibito ad albergo. Daile. 
macerie dello stabile sono stati estratti 
tre morti, ma si teme data là rapidità 
del disastro, che il numero delle vittime 
abbia ad aumentare. Le autorità hanno 
preso tutte le misure per le operazioni 
di sgombero e. salvataggio alle quali 
prestano ‘il loro aiuto anche i cittadini. 

Durante la rimozione delle macerie 
sì sono avuti tre casi di insolazione, 

situato 

signora. Si 
crede che i morti ascendano:a’sette. 

Una provincia dell'Ungheria 
I che passa all'Austria 
| VIENNA, 2.'— Dopo due suini dalla 
| conclusione della pace è finalmente sta 
| bilito che l’Ungheria occidentale passe 

    

irà all’Austria al più tardi il 27 ago- 
Sto. Da parte austriaca è stato designa 
to il dott. Davy quale delegato per la 
presa di possesso dell’Ungheria tedesca 
La Commissione interalleata si ‘riunirà 
il 6 agosto a Sopron; che riavrà il suo 

{ antico nome tedesco di Oedenburg. Con 
| tale giorno comîincia il passaggio della | 
provincia ungherese all’Austria. 

La Polonia ha nn deficit: di dodici miliardi 
j. VARSAVIA, 1. — Il ministro delle 

| fimanze ha esposto alla Dieta il bilancio 

Î 
i 

i per il 1921. Il bilancio ordinario pre- 
vede 99 miliardi e 751 miiloni di introi | 

. è MSC cala di eqe e ti ordinari e 111 miliardi e‘42 milioni | 

‘ad un accordo soddisfacente con il go- 

itati del plebiscito in Alta Slesia 6 

\deferita alla Società delle NaZioni, 

di spese ordinarie, Si avrebbe un de- 
ficit. di circa 12 miliardi di marchi po! 
lacchi, i 
LI % (9 da 2 pesi ii Mi di 64 centesimi per 100 ‘corone! 
VIENNA, 2. — In Questi giorni ill 

| cambio della corona con le valute este-| 
re ha subito un impressionante tracollo | 
100 corone austriache vengono pagate | 
64 centesimi della Lira ‘svizzera al cam 
bio di Zurigo. 

i 

corona vale poco più di 3 centesimi,   
| 

ca ‘agra-| 

L’arciduca Albrecht 

ceve da Budapest che l’arciduchessa I-| 
sabella d’Austria - ha ottenuto da. un] 
Sindacato americano, dando in pegno i 
suoi beni, la somma di 200 milioni in 
corone, necessarie perla propaganda in 
favore del'.figlio arciduca Albrecht, 
candidato al trono di Ungheria. L’arei 
duca Albrecht sposerà quanto prima a 
Parigi la principessa Croix. L'idea d’un 
matrimonio con la figlia dell’ammira-           glio Horty è stata scartata. 

Mercoledì 3 Agosto 192” 

Le inserzioni si ricevono presse 
‘la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Pressi per ogni millimetre 

di. ‘altenza: Nella pubblicità ee- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.60; 
Pubblicità in abbenamenie : pa- 

gina di testo L, 0.50; Crenaea 
L. 1.—; Mortuari L. 0.75.     

    

Secondo: un altro telegramma si as 
sicura; che il Re.di Spagna ha. inviate. 
a. Re Carlo una lettera nella quale ap- il 
poggia la candidatura dell’arciduca AI 
brecht. Sembra che anche la Corte di Wi 
Inghilterra sia favorevole a questa can- 
didatura, che sarebbe appoggiata dal-4i 
l’attuale Gabinetto ungherese. Il parti W 
to legittimista di Carlo perde ogni 
giorno più la sua popolarità. 

  

Fugge con: 250. mila dollari ® 
verso la felicità 

PARIGI, 2. — Da un mese la polizia 

vie ricerche di una micca ereditiera 
Carlotta Boyles, scomparsa il 4 luglîo. 
improvvisamente da New York. Il pa- 
dre della ragazza, notissimo milionario | 
della Pensylvania, è convinto’ che. la 
giovane si sia imbarcata per la Franeia 
allo scopo di sposare un. mobile re- 
vinato, dalla guerra, certo conte Guide. 
Trépinar. 

Questa supposizione è basata sulle dî 
chiarazioni dello « chauffeur » che il & 
luglio accompagnò la ragazza al porto... 
Ella gli avrebbe detto che lasciava pe 
sempre l’America péèr correre ‘incontro 
alla felicità. - Aveva. riscosso da poeo 
l'eredità della madre, in 250 ‘mila dol 
lari, per essere entrata nella maggiore 
età. Finota non si -hanno tracce della 
fugitiva. 

Il Consiglio Supremo © | 
si radunerà l'8 agosto: 

LONDRA, 1 (Camera dei Comuni), a 
Iù risposta ad una interrogazione, Lloyp 

# 

x 

felice. di poter informare che siamo giunti 

verno francese circa la prossima riunione 
del consiglio supremo che deve esaminare 

  

Il consiglio supremo si riunirà a Parigi 
l’otto agosto per pronunciarsi sui risul. 

esi sui 
rapporti della commissione per il plebi- | 
scito.. Il consiglio supremo dovrà decidere | 
se debbano essere inviati rinforzi in at- 

+ I 

territorio. 

Berlino hanno fatto : presso il. governa. 
tedesco un passo comune perchè la Ger- 
mania faciliti il transito delle forze ‘ale 
leate: che in qualsiasi momento il con-. 

Slesia. Posso aggiungere che durante le! 
recenti discussioni con la Francia, il 
governo britannico è stato guidato uni- 
camente dal desiderio di ottenere una | 

Slesia conformemente ai risultati del 
plebliscito e alle clausole del trattato dî © 
Versailles, 

Un deputato domanda che si approfitti 
(della prossima riunione del consiglio su- 
premo per decidere sulla. «questione del 
giudizio dei colpevoli di ‘guerra. Lloyd. 
George risponde: Credo che tale questione 
sarà uno degli oggetti di discussione del | 
consiglio supremo. Un altro deputato do- 
manda che sia discussa ‘anche la que- 
stione di Vilna. Il presidente del consi- 
glio risponde che tale questione è stafà 

La rivoluzione a Lisbona ? 
LONDRA, 1 — Il Dayl Mail ha. da - 

Vigo: Secondo notizie giunte dal Pottò- 
gallo, ieri alle 4 tutta la guarnigione dî 
sisbona è uscita ed ha occupato le vie 
della Città. Sono stati piazzati canoni   

1 (bilissime recano che il grande consiglio © 
In. rapporto alla lira italiana, una |di ca 

effettuare una. spedizione’ su Angora. Se-' 
condo tale informazioni; Ja 
|Coprire. per. raggiungere quella piazzafor- 
te è di circa 200 Km. e Je difficoltà per — 

BASILEA, 2: — Dl «Demokrate » rijla marcia comincieranno ;a 100. Km. da | 

prima quindicina di Agosto. 

belle arterie principali della capitale. 

I GRECI MARCERANNO | 
su Angora 3 

tutte: le-in-% 
formazioni provenienti da fonti ‘attendi 

guerra tenuto a Kutaja ha deciso di © 

distanza ‘da 

  

Angora' poichè vi è una sola strada che * 
conduce colà. Sono presi tutti ‘i 
provvedimenti. per assicurare’ i’ trasporti 
e gli approvvigionamenti. Lo stato mag- 
giore Greco si è stabilito a Doriles.: © | 

Da alcuni; )indizi: sembrerebbe che | 
Kemal pascià ‘tenterà. di resistere sulla. 
riva orientale del Fiume Sanglarios. 

“La nuova'marcia comincierebbe nella. 

stati 

         

    

  
    

americana e quella parigina fanno atti ju 

  

  
George fa le seguenti dichiarazioni: Sono & 

la questione dell'Alta Slesia, (approvaz.) | î     tesa delle decisioni sulla attribuzione del È 

Frattanto gli ambasciatori alleati & È   
siglio supremo decidesse d’inviare in Alta @ 

giusta soluzione del problema’ dell’ Alta $ 

  
    

  ATENE, — Il Press- Bureau pubbli ® 
car Quantunque nòn sia stato pubblicato © 
alcun comunicato ufficiale,       
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 ‘«dei pareri e dei desideri espressi del. 

| pratutto, della necessità di proteggere 
|. da completae prossima distruzione quelle, 

e completa - distruzione il patrimonio ci- 

la drupedi è permessa dal 15 Agosto al 

‘© ‘scezioni: 

  

idesa solo dal ki Settembre al 31 Di- 

|‘ .29 — La caccia colla spingarda è 

o | perenni e sui laghi, anche dal 1.° Marzo 

al 15 Aprile. 

  

Ji Le 4-° La caccia all urogallo, gallo di 

di di eine 1921 ; 

        

   
         
       

       

     

          

   

  

     

  

dal 1° Settembre al 31 Ottobre 1921. 

DL’ uccellagione con reti e vischio è 

Dicembre 1921. 

‘ed ottobre (tale caccia resta quindi per- 

| ‘messa solo in novembre o dicembre). 

‘persone, anche se munite di semplice 

|. bastone, nonchò l'esercizio della caccia 

‘in aspetto col battitori nei campi di 

© granoturco. — 

‘matura, forma o specie, sia tesi a terra, 

‘sopra gli alberi od in qualsiasi altro mo- 

| cia, eccezione fatta per il tiro al piccione. 

bi il suolo sia coperte di neve. 
* 

  

DE ISIDE SIRIANO DIRETTI ERO TARARE TNA 
      

   

SSR 

  

teli de A 7 tetà 

  

  

  

Perl’anno venatorio 
[1521 - S22 

Nella prossima seduta del Consiglio 
Provinciale verranno fissati i termini 
per l’ esercizio della caccia durante 1’ an- 
no venatorio 1921-1922. Nella relazione 
© detto che per le norme che verranno 

‘proposte si è tenuto il massimo .conto 

"V Unione Cacciatori del Friuli e dalla 
‘Commissione per la repressione della 
‘caccia e pesca abusiva ed ancora, so- 

specie. di uccelli che per prevalente 

consenso, sono utilissime all’ agricoltura 

nei suoi diversi rami dal piano al 

monte. 

‘Pur ammetendo che ben altre dispo 

sizioni d’ indole generale o per lo meno 

regionale sarebbero necessarie e urgenti 

‘ per una efficace protezione della fauna, 

è bene che una buona volta dal Con. 

‘sesso Provinciale esca un voto il quale 

dica il suo intento, il suo volere che 

qualcosa almeno sia fatto per salvare da 

| megetico. (Relatore co. Gropplero). 

Ecco le norme regolamentari che ver- 

‘ranno sottoposte all’ approvazione : 

‘La caccia cel fucile ai volatili e qua- 

31 Dicembre 1921, con le seguenti ec- 

‘1.9 — La caccia alla pernice è per- 

«cembre 1921; 

permessa solo col 15 Ottobre fino al 31 

Dicembre 1921; 
3.0 La caccia col fucile agli uccelli 

| palustri ed acquatici è permessa dal 15 

Lgosto al 81 Dicembre ed inoltre, limita- 

“tamente.alle paludi, jungo i corsi d’ acqua 

a 

(N. B. In questo secondo periodo’ re- 

| sta esclusa la caccia alla beccaccia). 

| montagna, coturnice e francolino è per- 

‘messa dal 1.° IIBAERIOrA a tutto 30 No- 

5. La caccia alla lepre è permessa 

solo dal 1.° Settembre a tutto 31 Di 

“cembre 1921; 

‘6. La caccia al camoscio è permessa 

| permessa dal 1° Settembre a tutto 31 

Sono proibiti : 
1° — L'esercizio della caccia ai qua- 

drupedi uelle zone di pianura coi segugi, 

veltri ed altfi cani da corsa (mediante 

‘fucile o senza) nei mesi di settembre 

9° — L'esercizio della caccia in ra 

stello in numero maggiore di, quattro 

3.0 L’ uso dei lacoi e laccioli, sia per 

.quadrupedi che per uccelli, di qualunque 

do, e dosì pure le trappole, le gabhiuzze, 

gli archetti. 

: (4,9 — L’asporto 0 la manutenzione 0 

vendita di nidi o covate. 

— 5.9:— L’importare, l’esportare, il de- 

‘tenere o commerciare selvaggina per la 

quale in Provingia vige il divieto di 

‘caccia ed uccellagione, ‘qualunqne ne 

‘sia la provenienza od il modo di som- 

| mipistrarla, con una tolleranza di otto 

| giorni dal giorno di chiusura della caccia 

od uccellagione. 

6.0 — Il tiro a volo a quei selvatici pei 

‘quali in Provincia ci sia divieto di cac- 

7.° — L’esercizio della caccia e del- 

P vecellazione con qualsiasi mezzo quan- 

82° — L'esercizio della caccia e dell’uc- 
| cellazione notturna, ossia da un’ ora dopo 
“il tramonto ad un'ora prima del levar 

“del sole. 
9° © L'esercizio della caccia al ca 

Comune; e conseguentemente che il Co 
{mune assuma il nome di Comune di A- 
degliacco. Il Consiglio Provinciale è o- 
ra chiamato ad esprimere il suo parere. 

La Deputazione (relatore avv. Bro- 
sadola) ‘trova che la deliberazione del 
Consiglio-Comunale di Tavagnacco fu 
presa illegalmente, perchè nell'ordine 
del giorno di convocazione non era in- 
dicato nè il cambiamento della residen 
za municipale da una frazione all’altra 
del Comune e tanto meno il cambia- 
mento di nome. : 

Venendo poi sul merito, nel caso 
che l’avviso della Deputazione sulla 
riscontrata illegalità non fosse accol- 
to, riconosce in base ai dati di fatto 
che il trasferimento della sede munici- 
pale di Tavagnacco ad Adegliacco me- 
rita voto favorevole. Non erede inve- 
ce che sia da cambiare il nome del Co- 
mune, il quale, rappresenta una tradi- 
zione storica indipendentemente dalla 
sede degli uffici che può variare nel 
corso degli anni per ragioni contingen 
ti, relative allo sviluppo degli interessi 
amministrativi ed alla loro opportuna 
assistenza. 

In questi sensi propone al consiglio | 
un motivato ordine del giorno. 

Circa la nazionalizzazione 
della strada Canale di S, Pietro in Camia 

da Tolmezzo per Paluzza e Timau 
al fine; M. Croce fe sull’assunzione 

temporanea della manutenzione a cari- 
co della Provincia del tronco Timau- 
Confine pisposta dal Comune di Pa- 
luzza, 11 reiatore, avv. Candolini, doy9 
uverne data ragione, propone all’appro 
vazione del Consiglio il segusnte ov ‘di. 
ne del giorno: 

« Il Consiglio Provinciale di vl:se: 
Letta la relazione della propria Uupn 

tazione dichiara per gli effetti dell’ar- 
ticolo 242 n. 2 della legge comuna!a e 
provinciale che la strada Canale di 

S. Pietro in Carnia da Tolmezzo per 
Paluzza e Timau al confiné Monteer:vs 
presenta tutti i caratteri per essere 
classificata fra le strade nazionali; de- 
libera di non poter accogliere la richie 
sta del Comune di Paluzza tendente ad 
ottenere che in pendenza delle pratiche 
per la riazionalizzazione di detta stra- 
da sia per intanto assunto in manuten 
zione dalla Provincia il tronco da Ti 

mau al confine ». 

Il Centenario Tomadiniano 

e la Provincia 

concorra alle onoranze centenarie che 
vengono tributate quest’anno ad. uno 
dei suoi figli che maggiormente l’han- 
no sllustrata. Jacopo Tomadini non è 
un nome che possa continuare a vivere 
tra noi in quella semioscurità che si è 
volutamente e religiosamente procura- 
ta in vita il Grande musico. Come ora, 
finalmente, il nome del Tomadini, viene 
celebrato dovunque e in suo onore si 
‘tengono solenni commemorazioni, an- 
che fuori del Friuli, sarebbe cosa assur 
da che la Provincia mon concorresse 
adeguatamente alla spesa per le feste 
centenarie e sopratutto all’acquisto 
delle più che cinquecento opere musi- 
cali del celebre maestro e alla pubuli- 

cazione dell’epistolario che riusc.rà cen 

tributo prezioso alla storia della musica 
in Italia, non solo, ma metterà in chia- 
ra luce quanto questo nostro Friuli sia 
stata sempre cultore, come di tutte le 

| arti, così anche di quella divina della 
musica nelle più-alte swe espressioni. 

All’uopo verrà proposto al Consiglio, 
Provinciale, nella sua prossima sedu- 
ta di votare un contributo di Îir> mille 

Le dimissioni 

Si deciderà in Consiglio se 0, meno 

accettare. le dimissioni da consigliere 
provinciale dell'avv. Rosso il quale le 
ha rassegnate con questa motivazione ; 
«Data l’impossibità in cui sono venuto 

a trovarmi d’esercitare il mandato con- 
feritomi dagli elettori, ras.egno le 'di- 
missioni. > i i 
Il relatore, avv. Candolini, propone 
non siano accettate perchè è notorio « che 
le dimissioni del cons. Rosso si collegano 

allo stato. di cose  determinatosi dagli 

ultimi episodi violenti che hanno ma. 
lauguratamente turbato il pacifico svol- 
gimento . della vita civile nella. nostra 
provincia; affermando che il diritto della 
rappresentanza popolare elettiva è sacro   | priolo, ai colombi viaggiatori, e 1 eser- 

| cizio della caccia od uccellagione con 
«qualsiasi mezzo, alle rondini, 

balestrucci, ed agli uccelli utili all’ a- 
“gricoltura elencati nella tabella A, e di 

“commercio. 

al Comune di Tavagnacco 

ocazi one  dell’ufficio autorizzi la trasl 

municipale nella 
‘co, siccome la # e 
moda alla. grossa maggioranza 

* 

rondoni, 

«cui è naturalmente sempre proibito il 

Per il cambiamento di nome 

Il Consiglio comunale di Tavagnacco 

in seduta dal 9 gennaio ultimo, delibe- 

rava di i un decreto Loalo che 

e non può essere modificato se non di 
una diversa espressione della volontà 
popolare » ... invocando che « la generale 

.|coscienza civile‘ l'autorità ‘della legge 
permetta a tutti gli eletti del popolo di 
svolgere liberamente il propr lo mandato. » 

i dell’onore della veste talare colla scusa 

V troppo giusto che la Provincia | 

dell’avv. Rosso 

è stato discusso e formulato anche questa 
volta con singolare competenza dla nostro 
caro D. Ostuzzi. Io mi permetto farmi 
eco di: questa riunione coll’ esortare i 
miei giovani amici a non disertare questa 

decisiva discussione, persuaso intimamente 
come sono che la questione è altamente 
morale e caritatevole, quasi meravigliato 

che ancora si sorrida, 0 si osteggi. tale 
proposta, quando lo stesso astenersi dal 
convegno è un fare naufragare la pro- 
posta. Bisogna essere fuori della vita o 

pieni di cartelle di rendita per disinteres- 
sarsene. E non so ancora capacitarmi 

del perchè le cose più semplici e più 
chiare sono le più osieggiate e sempre 

silurate. 

La giovane montagna deve” in questa 
circostanza far fronte e sostenere  l’urto 
dei vecchi pregiudizi che sanno di egoi 
smo non'sensabile e cozzare a. costo di' 
rompere il naso contro chi rimane dei 

vecchi sistemi; ostenta alla conservazione 

di salvare l’integrità del patrimonio so- 
ciale o della impossibilità matematici 
del progetto in parola. 

Quando fosse un solo sacerdote. inva- 

lido ‘in diocesi che domandasse non que- 

sta elemosina ma questo diritto, la causa 
sarebbe santa. 

D'altra parte duole il cuore vedere un: 
ministro di Dio reso invalido dalle fatiche 

apostoliche e consunto dagli acciacchi 

dell’età: mendicre.... e lasciamo li. 
Rinnovo l’invito ai. giovani sacerdoti 

che non manchino all’adunanza, pena il 
disdoro della loro tarda età che io au- 
guro pacifica e onorata. 
4 Glauco 

dd 

Per il risarcimento danni 
alle piccole industrie 

L’on. G. Battista Biavaschi ha pre- 
sentato la segeunte interrogazione con 
richiesta di risposta scritta: 

« Il sottoscritto chiede di interroga- 
re il Ministro delle Terre Liberate per 
conoscere i motivi che indussero a tat- 
tare il criterio di procedere prima al 
risarcimento delle piccole fortune dei 
maggiormente bisognosi, sostituendolo 
col criterio della precedenza nella pre- 
sentazione della domanda: 

RISPOSTA , 

Non consta a questo Ministero che 
gli organi dipendenti siano venuti me- 
no a quanto fu già prescritto colla cir- 
colare 11 giugno 1920 N. 34769, circa 
l’ordine nell’esame delle domande, 

Come l’on. interrogante sa,-con tale 
circolare sì fissavano le ape nel 
seguente ‘ordine: 

1) coloro che, per causa di guerra, 
si trovano in condizioni di infermità 

o di inferiorità fisica e fisiologica {mu 
tilati, invalidi, vedove, orfani); © 

2) non abbienti; 
3) organizzazioni operate; 
4) danneggiati che abbiano iniziato 

opere di ricostruzione ; 
5) danneggiati che abbiano industrie | ® 

di carattere edilizio; : 
6) danneggiati che abbiano ripristi- 

nato aziende ed industrie di carattere 
agrigoilo . zootecnico. 

Fu con la stessa circolare stabilito 
che la precedenza fra le domande di 
una stessa categoria dovesse essere da- 
ta dall’ordine cronologico della loro 

presentazione ed è evidente che in tal 
modo sì concilia il criterio sostan- 

ziale della diversa importanza e “natu- 
ra delle denuncie dei danni di guerra e 
«con quello formale dell’ordine di pre- 
sentazione. dA 

Si prescriveva pure, nel contempo, 
che nello stesso ordine dovesse farsi 
luogo .aî pagamenti delle anticipazioni 
in conto risarcimento e delle indennità 
definitivamente liquidate. 

Inoltrè allo scopo di rendere più fa- 
cile e più spedito il pagamento delle 
indennità pei danni di poca entità, con 
cincolare 8 febbraio 1920 N. 3250 si di- 
sponeva che le domande, non superior? 
con i prezzi anteguerra alle L. 300 per 
ogni danneggiato potessero essere pre- 
sentate direttamente alle agenzie del- 
l’istituto Federale di Credito per ii Ri 
sorgimento delle Venezie per l’oppor- 
tunità alle Agenzie delle Imposte Di 
rette, urgenti istruzioni perchè tra que. 
ste Agenzie e quelle del predetto Isti- 
tuto si attuasse a pro dei danneggiati 
meno abbienti e intima e feconda col- 

laborazione. 
Da ultimo; per facilitare la da 

conclusione dei concordati con. l'art. 
del R. D. Legge 18 aprile 1920 N. 080, 
si attribuivano ai Ricevitori del Regi- 
stro le miansioni e la competenza at- 

    

  
    

etc 
PER IL CLERO. 

RICEVIAMO : 

  terza volta a decidere 1°8 agosto p. v. 

‘azione di Adegliac!30Pra una questione che lo riguarda di-| non ha mancato di venire incontro. ai 

ra e la più co-|rettamente, vale a dire per la fondazione piccoli danneggiati 

delidi una cassa per la invalidità. Il II PEDESEO rie di disposizioni improntate alla mag 

fe Va 0 “ . 

Il Clero udinese è chiamato per la 

tribute agli agenti delle Imposte. 
In obbedienza al R. D. 7 aprile 1921 

N. 572 è di prossimia pubblicazione un 
| decreto del Ministero del Tesoro di con 
certo con quello delle Terre Liberate 
che disciplinerà la materia nel modo più 
preciso e completo e disporrà per l'im 

rale di Credito per il risorgimento dei 

‘scluzione per opera delle pubbliche am 
| mimistrazioni fra esse collegate, il Con- 

{cianti ed Esercenti 300 — Sigg. Ufficia 

gior larghezza e al più doveroso riguar 
do verso chi è più urgentemente meri- 

tevole di aiuto. 
Comunque, se in qualche caso concre 

flo l’osservanza delle disposizioni pre 
dette risultasse effettivamente trasci- 
ta da parte di qualche incaricato delia 
liquidazione, questo Ministero non 
mancherebbe di prendere quei provve- 
dimenti a richiamo che il caso richiedos 
se. Bri 

Roma, 30 luglio 1921. 

Il Sottosegretario di Stato: Merlin. 
È 

* * * 

L'attività sempre crescente 
dell'Istituto Federale di Credito 

per il Risorgimento delle Venezie 

In una recente riunione il Consiglio 
di Amministrazione dell’Istituto £'ede 

  

le Venezie ha preso atto delle nuove co- 
spicue adesioni che fanno salire il ca- 
pitale dell’Istituto ad.oltre un milione. 
Infatti la Cassa di Risparmio di Ve- 
ona, sull’esempio di quanto hanno 

fatto lec onsorelle di Venezia, di Tre- 
viso, di Padova e di Udine, ha portato 
da 3 a 5 milioni la sua quota di parte- 
cipazione; ii Mbnte di Pietà di Padova 
l’ha pure aumentata di 300 mila lire; 
100 mila lire ciascuna hanno sottoserit- 
to la Banca Agricola di Cavarzere e la 
Banca Cooperativa Udinese ;»80 mila li 
re ha nuovamente sottoscritto la Banga 
Operaia delle Venezie e 20 mila lire 

ciascuna le Banche OOPIRLETE di Ge. 
mona e Latisana, it 

Vennero anche in questi giorni a far 
parte dell’Istituto Federale, l’Istituto. 
doull'Opera Pia. S. Paolo di Torino «.in- 
ferendo 500 mila lire e il Consorzio del 
la Provincia e dei Comuni Trentini con 
un milione. 

Il Consiglio ha poi deliberato circa 
22 milioni a favore di parecchie impre- 
se e stabilimenti industriali della re- 
gione e riconfermata la. propria convin 
zione che il problema delle utilizzazio- 
ni idroelettriche nella ‘Regione rientri 
nelle finalità principali dell’Istituto. 

Affermata l’opportunità che l’Istitu 
to assuma le funzioni di propulsione e 
di propaganda, per far entrare nella 
coscienza degli Enti: pubblici e delle 
popolazioni la cognizione dell’importan 
za del problema e dell’utilità di una ri- 

siglio ha deliberato di costituirsi in Co 
mitato di studi e di azione, con riserva 

tanti degli Enti Provingiali 
Frattanto ‘il Consiglio stesso ha desti 

nato al finanziamento; dell'Ufficio reia- 
tivo il fondo a disposizione per opere 
di pubblica utilità del Bilancio 1919-20 
ossia circa mezzo milione. 

| 

-—— xa 

ui 
28 - Agosto - .28 
Come da programma invitiamo gii 

ascritti al pellegrinaggio a Lourdes a 
sversare: l’imtporto fissato per ilviag- 
gio da «Ventimiglia - Lourdes -V enti 
miglila» coll’ ‘aggiunta dell’agio del 70% 
media verificatasi in questi ultimi gior 

ni. Resta inteso che se alla data della 
partenza del Pellegrinaggio aLourdes 
si verificasse uno spostamento”sia, in di- 
minuzione che in aamento, il Comitato 
durante il viaggio si restituirà o riscno 
terà la ditemi 

Tale versamento deve essere spedito 
al sottoscritto entro .il giorno 5 corr. 
Per «il passaporto fra breve verrauno 

date istruzioni precise. 
Intanto è bene che ognuno si Deo 

ri la fotografia e i documenti che devo. 
no essere Passati dal proprio Munici- 

pio. 
L’importo totale per la IILa cà 

è di L. 340 più lire 238 per Vagio. in 
totale L. 578. 

L’incaricato: Sac. 

WR, 

PALMANOVA 

OBLAZIONI PER I FESTEGGIA 
MENTI. — Diamo il 2.0 elenco obia- 
zioni cittadine « pro festeggiamenti si 
luglio» Somma precedente L 445 — Gi 
no Olivo L. 50 — Ispettore Riccardo 
Gaggia 30 — Lanzi Ennio 10 — Ditta 
Montanari 5 — Cooperativa Mandamen 
tale di Consumo 50 — Unione Commer 

    

preme VE veni 

Angelo Venturini. 

li del Presidio 200 — Ci è grato rileva- 
re l’oblazione dei signori Ufficiali dei 
Presidio non solo per l’entità, ma an- 
che per il suo alto significato morale. 

MOSTRE VETRINE. — La mostra 
delle vetrine dei negozi. che faceva 
parte del programma dei festeggiamen 

di emulazione. i 
. Vi concorsero i principali negozi dei 

‘quali segnaliamo i nomi: : > 
Ditta Montanari, calzature ‘— Riva   mediato pagamento dei piecoli danni. 

Come l’interrogante vede il Governo 

con tutta una se- 

Achille, mjircerie e chincaglierie. —- 
Malisani e Moretti, alimentari — Lanzi 
Enrico oreficeria — Steffenato, vetra- 
mi — Gabaglio, sellerie = Morten   

di chiamare a farne parte i rappresen-| 

dov'è il vostro Quartier Generale ? 

| razione della lapide ai caduti. 

ti del 81 -luglio riuscì una, vera gara 

Silvio, manifatture +— Turchetti e C.0 
chincaglierie — Desio A. id. 

Quanto! prima pubblicheremo ii ver 
detto della Giuria. 

MORSICATA DA UN CANE. 
Nel cortile della sua abitazione veniva 
morsicata da un cane randagio la Si- 
gnorina Fornarola Linda d’anni ‘ 18. 
E° stata inviata d’urgenza alla clinica 
di Padova. Il cane fu abbattuto perchè 
spsnesta di idrofobia. 
® Auguriamo che il referto medico 
negativo. 

SIA 

Per la verità: 
Riceviamo : 

Il Sindaco sottoscritto sente il dovere 
di intervenire con la presente per sfatare 
le voci indegne, fatte artificiosamente 
circolare nei paesi della Provincia e in 

quelli della Venezia Giulia, circa un’ epi- 

demia colerica che infierirebbe in questo 
Colunos X mentre denuncia al giudi- 
zio della pubblica opinione coloro che, 
per ragioni «d’interesse, o per altsi se-; 

condi fini che non è il caso di qualifi 
care, non si peritano dal propalare no-| 
tizie destituite da qualsiasi fondamento, 
dichiara formalmente che nessuna. epì- 
demia del genere, nè altra qualsiasi, vii 
è nel momento attuale a Palmanova, nè 

vi è mai esistita; che, al contrario, 

in tutto il territorio del Comune la sa- 
lute pubblica è ottima sotto ogni riguar-. 
do, malgrado i calori veramente tropicali 
di. questo. eccezionale periodo estivo. 
Ciò che può venir constatato da tutte le 
persone che. qui convengono  giornal- 

mente; le quali hanno anche il mezzo 

di accertare come i particolari divulgati 
sieno addirittura fantastici. 

Tanto per la verità. 

  

  

Palmanova, 1.0 agosto 1921 

Il Sindaco: Attilio De Lorenza. 

BUIA 

La vigliaccheria è vostra 
egregio corrispondente del ‘ Giornale di 
Udine ,, che con una imprudenza senza 

pari affermate delle frasi non dette. 
I} “ popolare di Ragogna,, non ha 

detto «vigliacca di minoranza», ma giusta- 
mente senza’ punto esagerare e senza 
tema di smentita, ha dello “petulante ,, 

In quanto al consiglio suo “ di stare 
attenti ;, prima di pronunciare cerse frasi 

vi dico che il suddetto ‘ Popolare,, come 

pure i suoi amici erano consci piena 

mente del luoga ove si trovavano 
O che, pretendete che non sappiamo]|* 

Corrispondente da Buia, possibile che 
non troviate altra materia, più seria 
decorosa ‘per fare i vosrri voli Zoppiccanti 
che non sia quella di esagerare e travi. 

sare quello che attorno a noi succede ? 

MOGGIO: 

Il caldo. — Il caldo ha spinto quì 
parecchi forestieri. E’ bella davvero sa- 
rebbe la. permanenza a Moggio di Sopra, | 
se anche lassù non giungesse il sole! 
Ma anche lassù giunge, come non è 
giunto a memoria di nonagenari !... 

“PROGRAMMA CONVEGNO GIO. 

VANILE. — Vi comunichiamo il pro- 
gramma del Convegno giovanile che sì 
svolgerà quì domenica 14 agosto: 

Ore 6: Comunione generae dei giova 
ni del Circolo S. Carlo. 

Ore 7.30: Corteo Stazione Paese. Mar 
cia reale ‘e canto inno della G. C. I. 

Ore 9.30: Discorso in teatro del dott. 
Mario Saggin sul tema « Il giovane e 
l'Eucaristia». 

Ore, 10:90: Messa in Abazia, duran: 
te la quale parlerà. Mons. Gori, e sa- 
ranno eseguiti motetti d’indole dan- 

tesca, | 
Ore 12: P ranzo. in comune, nella sala 

della Società Cattolica. 
Ore 14: Concerto bandistieo nei.cor- 

tili dell’Asilo. ‘ 
Ore 14.30: Discorso in teatro « Dio, 

Patria, Famiglia », e in seguito inaugu 

  

Ore 17: Processione solenne eucaristi 
ca.a Moggio Basso, dopo la quale ri- 

{ voiteta 1 saluto d'addio don Ugo Ma- 
Botti. ! 

“Ore 20: Rappresentazione del dram- 
ma «Pier delle Vigne» nei cwi inter- 

mezzi suonerà la banda del Circolo San 
azlozo 
NB. — Attendiamo ancora qualehe 

giorno cioè fino. all’8 corr. le prenota. 

zioni per il pranzo, che importerà L. 7 
per testa, dopo il quale termine, non 
potremo, più ammetterne aleuno. Sol- 
lecitino dunque l’iserizione e pregh@®mo 
maggior concorso possibile, onde poter | 
manifestare ‘a tutti la nostra solidarie- 
tà fraterna, e perchè da Moggio dovrà 
partire la scintilla che accenderà di 
fuoco sacro tutto il nostro Canale, e la 
Carnia ancora. 

CAMPEGLIO 
UN TERNO A SECCO, — 

n 

Nessuno 

di una movimentata farsa che i giova» 
ni del nostro Circolo Giovanile. hanno 
rappresentato domenica sera con molta 

Vis comiea nel Teatrino Educativo io-   Giovanni, calzoleria — Ditta Visentin 

     

l’ha vinto, ma in quella vece è il titolo 
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duzione = 
zese. — Il castello della polls! I ‘©8Posizio; 

E’ per la terza volta ché dal in 
ha giovani si presentano 2**-M88 chiaro Ò 

Itri per la prima volta: con 8 208 A att S 

na specie taluni, DIR ql ha e8ger DA 
di attori: quattro piccoli, : ff tame ont pe 

nove anni, che uniti ai 8 giov#”, J a ro 
spicco alla farsa;riuscirono n In It0, dell 

blico. ‘he non 
Domenica i giovani riprodultt) LS onahdolo 

rappresentazione. » con] 

Le campane i he 
Le campane della fi ha da 

sono fuse da quattro mesilit eh n 
là, nei cortili del Sig. Sin \ , 

di Udine, con lia bocca all iD$ sa 

no in culi signori dei vara 
pal Terre Labé OÙ 

    

i Ministerini de listerini delle ak PA bo; 
terranno tanto di — “el pedi li “adimer 
cederà loro di pasare 4 Al hi > °bilettic 
Fonderia e di (rana is pid 

“o ta GO ta, n 
do sarà. quel giorno? Ma. ont! O di u * 
anche: quando si cominci po 

10 Pigi. 

vori di collocamento e restall pl Ninga Ì U 

  

il 
panile? . Quanta burc ocrasia? Ilio ‘or "dell a al 

i per tutto! di, Ù Soci 

LA SICCITA’.- _iei ri un P 4 % ai te 

gla; ROS le in sog as nti lu Wide der ek 
oggi distrusse ogni € 0a DA lb cong ell 
campo resiste ancora data 8 dipl tm sto ègu 

terreno; ma se presto n0 O pd” Mar cdi en 

mento acqua, anche da Mipg O 

« MANIAGO i À è; 
d Upi i 15 chilometri di ie lt 

ino 
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di cause fortuite., Le POP prot N te] 
bilmente impressionato da dall'eb "ft n° “perg 

tità di fumo che $° innalzaY* sat n) "lrgio; 

in. fiamme, fuggirono versì È pata MA ap 

Maniago e Spilimbergo. 18 pus” Ta alti 
Un acquazzone verso !€ ug, 01 

domare 1’ incendio. quot È tb 
I danni non si 8000 n la don 

calcolare. De ML 
UN villa di 
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y 101 
prossima primavera sì A N vie % 
se per entrarvi durante ! ‘39981 Tang Rava 
rocchi dell’inverno 1922 deput 

* *w * 500 al 

Un: «degno figlio di Bari di 10 ì o, 

sceré ad ogni costo l’autol sn e a; poro 
colo, che celebrava l© sE 3 10 Lo tot 

| querelarlo e riparare con © 10” 200! uh et; 

! deficit famigliare o meg o ted È, x n 
le sbornie giornalier®, i0 dro? po Lo 
inutilmente, altrimenti 0° iac° le 

Mi) qanif belline. fig 

MEZ TO past” nl ch 
Le giornate sono sple »jel0; ‘i pr Gio] 

nube copre il purissit”. 908 dl MiO 
{ RR ì 6 te, vd dardeggia magnificamer”” 6 pri lm ato 

   

  

      
       

  

     
     
       

      

           

       

   

   

      
     
    
      

     
    
    

     
         
     

  

      

‘(campagne sono o poll; Mc Pero; 

stanno preparando S ole ;o cal, hg a; 

compagnati da balli, suoli "por s jo Aron 

| E nonna pins g° de gg j a ° pe 

perchè alla fin dei conti i po ì al po 

state principali bonefattri9 N LS ha 

À al ; Ta affamata cIVIDAL L I bh con 
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dopo. N n° 
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una solenne proce 66501 54 No hi” 
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gni, della bella st2!02 gra Siino 
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del Rosario che della? Ma op {i Con i 
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tilissima Signora sta! “stà b al 

ps gene? 1A$ si G 
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ci di bambini 7 uo Ja Pi de del 
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i Aia ni neri post”. 
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andata 
Rozteparon 

tano. 

‘*8Posizione finanziaria fatta alla Ca- 
ba inistro del Tesoro, è un in- 

Bi srave situazione in‘@0i 
* attualmente si dibatte. Senza. 

er Pessimisti, ma giudicando se- 
8 cifre Sea del debito 

dell’ enorme disavanzo, delle 
rod ago ibi f/-Scnano a diminuire, e 

Pf i. © Con l’attuale crisi econo- 
è crescente disoccupazione, me ; 

fl ose ( o è Peggio, con le lotte san- 

fi e A mo cos travagliano la nostra patria, 

amees! Ù ì a pensare che, se non. si 
rp A Senza, l’Italia si avvia verso 

xi O "More sa eng parola che farà 

;ber® » i Tore e di spavento il pesce 

tak ttadimo Otghese. tranquillo, che suo- 

cant MS eni ento o disfattismo per il fa- 
i do Idiota tico, che farà gioire il comu MIL 
SE dì ‘tn, ) i; E per ogni uomo do: 

soli n senso e di patriot-|. 
statl in 
si o epilogo e conse-| 

t IP 
Marchia. che regna in tutti 

Mic, e del malgoverno della 
la, che SI dice che la crisi è ge- 

to: l Solide hi Potenze economicamente 
® cong, Italia risentono arich' esse 

Story pi della guerra, e che 
Ormi per fronteggiare que- 

"ol, itsme | Minaccia di travolgerio. 
) veli: ch ; Ta osiamo un. po’ chie- 

n ag ;abbiamo fatto noi, cosa 

su edi Governi che da tre 
pi 9 SUsseguiti, per superare 

sio ig tn i ulla! Anzi siamo costretti 
co abbiamo contribuito a’ 

a] Mi ira, n ghilterrà, la Francia, 
0 O nt na t hon parlerò della Ger- 
lel I, | dri limi ÎSe ai ripari appena hanno 
pù A, ao ° forte Sintomi di questa crisi, ri- 
one dh Tazio Onte. le spese, eliminando 

du €d i servizi creati con la 

pol pel qnt, limitando le impor 
Pen0t pr Su 3 Supe tello che più importa, hanno 
va, a si Serg; si con Governi autorevoli | 
dt! ® Mantenendo l'ordine e la al; 3 al Interno. Possiamo dire di 

Mm alt i 
fee o trettanto in Italia? Eviden- 

aos” Ma) a 
hh LI 

18 #h 
èra 

d buo % i Goremmo il quale avesse 

da À que] % intenzione di ridurre le 

UNI | Vu OVerno mancava l’ auto- 
o ‘È perchè “n n9%.| Mopyi, Si ino mentre alla Ca- 

ni pda n al oTaggiava ed obbligava a 

dr sil ing Tisanamento delle. pubbli- 
lle ti Nei gabinetti dei ministri, 

IA a Parlamentari, gi rice- 
Pa ie iAsioni di scioperanti 
9 0 miglioramenti, si rice- 

che premevano sulle 

0 dro Ne di ottenere l’approva- 
TILT Vl 0 *BStto tale, della spesa tal’al- 

10.2 ig n degl 4 riuscire. a soddisfare i 
0 091 Mg elettori, Ed .i Governi 

til) : tn 1 come erano in- 
VARE i ta, Te l’ ordine; ed il bi- 
gdr?” A tano dal pareggio, e la 

De rn ‘alleate e non al 
Ì Cambi > a attraverso l’inaspri- 

ci pl 0° Ma Coin la salita al potere 
; ' SÌ rialzassero le sorti 

o Pd NON per un po’ di tempo, ab- 

6, aree Osta impressione ; ma fu 
LU 
NE laro n LE che parevano so- 

o rd Nuovo per opera del 
sol Il chè l'on. Giolitti dovette 

‘Aver portato gran sol-} 
Îlancio. 

bu n far 
RO tute Spie è l’attuale Galerie 7 

). O do î6 il miracolo che non 
td dit sapere il poll sà Governo preceden- 

solo # Ù l x» Amo assai; perchè al Go- 
000 gUA Mt HD È appoggio sincero € 
do te Mostri rappresentanti, 
di ha i STE Sotretto dall’opinione 

gl U, ria na “tato dalla tanto neces: 
JO of AZionale.. Ed il Governo 
CAN) g Sor ‘on ha questi requisiti; 
ga È pur letto Sinceramente dalla 
00 n t gli ha dato il voto, giò Sato 
or Dif Son g ditta dalte masse che 16 

di Ra; Choc denza, non ha fiducia 
tinua a rifiutargli crediti. 

tte, ducia Oidizioni, si può pen- 
, atta te ° Avvenire P Si può 2a PT 2iong PPOteider : ps Na 8 de da @“da un Governo 
LT 1° ndiziona Programma se non 
i i i; cane Opin; ata fiducia. della Ca- 

Al Mi) ùto i ©he pubblica ? 
Der n O ing, SISI si aa gi Po ia d Uterna a aggrava, ‘la pa- 

apt! “log ancora unitaria: la 
si 

jon dì ian n, Perenote sui cambi 
ù : massimi raggiunti MPA 8 Na. tai da. aa è allar. 

1% te 
prete xo ìa ci di certa stampa si 

pid a in n non lontano 
toa ‘dì anCio I 
150° Lit O, Over 3 Chiedendo, però, 
Do Dt to a Sacrifici al popolo 
di ja ni Sofferto | e seoppo 

Oro i che chie Ancora fiducia nei 
0 DA tOp}, o a loro ansora 

Ì ‘88c Cogitati per fron- 
UPazione sono empiriéi, 

irettiva tecnica, sa- 
‘“gionalistic, sono 

| mediato trasporto all’ospedale, 

| del conduttori), Fontana dott. 

| palliativi che non risolveranno il proble- 
ima. E per quanto l'interessamento dei 

nostri deputati a favore della nostra pro- 
vincia abbia ottenuto ‘assicurazioni da 
parte del governo, il quale ha promesso 
aiuti immediati; è assurdo pretendere 
che questi provvedimenti risolvano la 

nostra crisi, crisi aggravata dalle condi- 
zioni disastrose della maggior parte dei 
nostri comuni. 

Si sono spesi milioni e milioni in la- 
vori inutili ed irreditizi che hanno ser- 

  

  

Sull’imposta dei sopraprofitti 
La Federazione Friulana dell’Indu- 

stria e del Commercio ci comunica: 
« Nel convegno dei rappresentanti 

delle Federazioni delle Associazioni In 
dustriali e Commerciali delle 5 provin 
cie già invase (Udine, Treviso, Vene- 
zia e Vicenza) tenutosi a Roma il 17 
corrente presso il Ministero delle Terre 

nomancatg; 
. la gompensazione du gli utili di 

sini esercizi e le eventuali perdite 
di afltri, che la valutazione degli im- 
pianti sia fatta tenendo conto della di- 
scesa dei prezzi dopo il 30 giugno 1920, 

‘(che si annetta il principio della com- 
pensazione fra sopraprofitti e danni di 
guerra, che venga moderato l’onere dei 
sopraprofitti di guerra dato 
che il risarcimento dei’ dan- 
ni non è né sollecito, fino ache 
non sia abolito il pagamento degli in- 
teressi della rinnovazione degli ecetti 
relativi alle antecipazioni Se daillo 
Istituto Federale. 

Il Ministro Raineri che aveva mo- 
strato un benevole interessamento alla 
esposizione di questi voti procurò una 
speciale conferenza coll’on. Soleri Mi- 
nistro delle Finanze che si mostrò mol- 
to al corrente dei problemi finanziari 
delle Terre Libérate. 
‘Questi, circa la compensazione fra u- 

tili e perdite dei vari esercizi osservò 
d’aver già iniziato studi per la detra- 
zione delle perdite delle aziend= sino 
all’anno 1917 dai profitti degli anni 
‘seguenti, e gi riservò di trattare con col 
leghi delle Terre Liberate e Tesoro il 
‘modo di superare le difficoltà contabi 

li che si oppongono alla compensazio 
ne fra crediti per danni di guerra 
debiti per sopraprofitti. 

E°’ rimasta la persuasione che ;l Mi. 
nistro si sia convinto della necess.ità di 
usare specidli riguardi in materi: fisca 
le alle regioni liberate. Certamente è i- 

i nutile illudersi; siamo ancora nel cam- 
po delle promesse delle quali i nostri 
governanti ci hanno datode più lergle 
prove; ma in complesso dalla nos'ra u- 
gitazione qualche cosa s1 è ottenuti... 

Occorre pertanto non fermarsi e con 
tinuare ad insistere fino a quando le pro 
messe si saranno trasformate in fatti e 
precise disposizioni governative. 

Le Associazioni della Provincia devo 
no pertanto mantenere viva l’agitazio- 
me e devono tenersi in stretto contatto 
colla Federazione, la quale vigilerà sui 

ui importantissimo problema e terrà in 
formate le consorelle della: provincia di 
qualunque novità avesse a ‘verificarsi in 
argomento. 

Il pugno di un Biochicdi 
E’ stato ricoverato all’ospedale per 

le cure del caso, certo Lapiz Luigi d’an 
ni 27.facchino, che, per un formidabile 
pugno d’un collega di mestiere, ripor- 
tò una ferlita lacero contusa alla regiona 
orbitale sinistra. 

Ne avrà per otto giorni, 

La morte improvvisa. d’uno stalliere 
Iersera il notissimo stalliere «Meni» 

della trattoria « Alla Cargmella » fuori 
P. Gemona, fu colto improvvisamente 
da un forte tremito e da indieibili do- 
Tori : 

Alcunli amici suoi pensarono all’im- 

dietro 
consiglio anche di un-dottore che aveva 
giudicato il caso gravissimo. 

Prima ancora della visita al. Pio 
Luogo, gli ultimi rantoli dell’infelice 
‘dinotarono prossima la fine. Spirava 
diffatti qualche istante dopo. 
è Un amico che l’aveva ‘accompagnato 
all'ospedale, come gli-fu detto ch'era 
perduta ornì speranza, lo salutò acco- 
rato e come fosse ancor vivo gli impres. 
se un bacio sulla fronte. 
Sembra che la morte improvvisa sia 

stata causata da una emorragia ure- 
brale. 

La commissioni per gli alloggi 
Il Prefetto ha nominato i componenti 

della Commissione arbitrale per gli al- 
loggi per i mandamenti della Provin: 
cia. Ecco l’elenco: 
Mandamento di Codroipo: cav. Luigi 

Venier Romano e Dott. Ugo Zanelù 
(rappresentanti dei proprietari) , Pit 

toni rag. Giacomo supplente; Petris 
Angelo e Mazzoni Umberto, (rappre- 
sentanti dei conduttori), Rodaro geom. 

| Manlio, supplente. 
Mandamento di Cividale: Zanutto At 

tilio e Comelli Erasmo (rappresentanti 
Plinio 

supplente; De Paciani ing. Ernesto e 
Carbonaro Luigi (rappresentanti dei 

(proprietari), Miani Giuseppe fu Pie LTO, 
supplente. 
Mandamento di Genoma: Celotti doi.   

  
tor Liberale e De Carli Ezio 

Liberate c quello delle Finanze venns 
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vito a gonfiare le.tasche degli impren- 
ditori, abituati ai larghi guadagni sotto 
il genio militare, e delle imprese camuf- 
fate da cooperative, con il risultato di 
aver creato un generale malcontento e 
di aver ingolfato di debiti le ammini- 
strozioni comunali. 

I friulani non chiedono altro che di 
lavorare, e siccome non possono sperare 
che il Governo prov veda a tutti, (durante 

la guerra erano stati illusi però di poter 
vivere in patria) chiedono sia loro faci-   
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litato ed indicato uno sbocco all’ emigra: 
zione, quell’ emigrazione che, se  costi- 

tuisce una vergogna per l’Italia è l’ unico 
salvataggio del popolo nno In tal 
senso deve agire il governo: ita 
immediatamente il Friuli superare K 
crisi che lo travaglia favorendo al. tempo 

stesso, mediante accordi con altre  po- 
tenze, emigrazione dei nostri: lavora- 
tori, proteggendoli però dall’ ingordigia 
della speculazione. 

Achille Zumino. 
  

  

  

(per i 
proprietari), Venturini Nicolò supplen 
te: Brusutto Giuseppe e Venchiarutti 
Giuseppe (per i conduttori), Elia Carlo 
supplente. 

° Mandamento di Latisana: Pittoni rag 
Francesco e Toncatti. rag. Giacom 
(per i proprietari) Bertoni ing. Guido 
supplente; Caneva Coriolano e. Tonelli 
dott. Gio. Batta supplénie. 
Mandamento di Moggio: Brunctti 

Nicola fu Lorenzo da Pontebba e Franz 
Domenico fu Giuseppe (per i proprie- 

tari), Simonetti dott. Valentino di Chiu 
saforte supplente; Cossettini dott. Gui 
do (per i conduttori), Pitacco Enrico 
fu Giovanni supplente. 
Mandamento di Palmanova: Cavalie- 

ri ing. Luigi e De Biasio Filiberto (per 
i proprietari), Geremia Riccardo sup- 
plente; De Biasio Pietro fu Antonio e 
Vidale Francesco (per i conduttori), 

Piani Luigi fu Bernardo supplente. 
Mandamento di Pordenone: De Carli 

Luigi fu Alessandro e Tajariol Pietro 
(per i conduttori), Garbin Pietre. sup- 
plente; De Mattlia Gloachino e Gaspar 
di Giuseppe (per i proprietari), Gue- 
rini Edoardo supplente. 
Mandamento. di Sacile: Bellavitis 

cav. ing. Ezio e Pagatto Giovanni (per 
i proprietari), Corazza dott. Antonio | 
supplente; Monte Natale e Zatti Ar 
mando (per i conduttori), Fabris Rug 

gero supplente. 
Mandamento di S. Daniele: Menchi- 

ni cav. Domenico e Nardneci nob. Carlo 
fu Filippo (per i proprietari), Varisco 
Ulisse fu Giacomo supplente; Zanussi 
Giacomo fu Marco e De Cecco Tomaso 
fu Giuseppe (per i conduttori), Petris 
Luigi di Giuseppe supplente. 

Segnali di malessere. 

Quando vi è qualche cosa. che non 
va bene nel sistema, la Natura richia- 
ma la vostra attenzione su questo. Mal 
di schiena, disturbo urinario, dolori a- 
cuti di reumatismo e gonfiori di idropi 
sla sono segnali di malessere renale; ua 
Natura vi avverte di guardarvi da pos 
sibili rischi più seri. Non'trasceurate io 
a-vertimento; lasciate venire in vostio0 
aiuto le Pillole Foster per i Reni. —|. 
Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 ia 
scatola, L. 20 sei scatole; più 0.40 ui 
bollo per scatola. per posta aggiungere 
0.40. — Dep. Generale, C. Giongo, 18, 
Cappuccio, Milano. 

Omonimia 

Sul « Friuli» del 16-lug.io u. s. pub- 
blicammo che certa Di Giustu i 
venne: condannata per fusto dal nostre 
Tribunale. “A seanso di equivoci siamo 
pregati a chiarire che la condannata è 
certa Di Giusto Ester di Rosario nata 
il 29 ottobre 1899 in Udine che non va 
confusa con la signora Di Giusto Ester 
nata Ciani da Treppo Grande, i 

Media cambio per i dazi doganali 
La Camera di Commercio avverte che 

per la prima quindicina di-agosto fu- 
rono stabilite le seguenti medie per il 
cambio da applicarsi nei pagamenti dei 
dazi doganali esegutite in Mae di 
Stato io di Banca: 

Daziamenti fino a lire 100, viaggia 
tori-e pacchi postali, L. 337 e comples 
sivamente lire 437. 

Esportazioni 

La Gamera di Commercio comunica 
che ie Dogane 

delle seguenti merci: 
a) olio di ricino medicinale; 
b) prodotti zuecherati, tanto se fab 

bricati con zuechero.esteno quanto con 
zucchero nazionale o nazionalizzato; 

e) mattoni refrattari. 

* i 

TALMASSONS 5 
DUPLICE FESTA, — | Dopo tre an- 

ni di serrata vedovanza, anche il nosir9 
campanile, ha celebrato nuovamente, 
domenica scorsa 31 luglio, il suo so- 
lenne rito nunziale. Sono salite le nuo- 
ve, belle, armoniose campane suil’arti- 
stica e slanciata torre. Sono salite, per 
squillare festante nella solenne comme 
morazione centenaria della Sanno 

della Chiesa. Di fronte alla duplice t:- 
Sta nessun cuore rimase insensibile, n mui 
fu un trasporto unanime, fu una scos. 
sa potente per tutti a fare, rivivere dal 
‘dal fondo dell’animo’ quella fede, dhe 
circostanze così tristi hanno in questi 
tempi intiepidita. 

Grazie di cuore al Rev.mo Mons, 
Dall’Oste, che, colla sua parola dotta 
ed eloquent e, ha fatto risaltare sì ma- 
gistralmente il significato della l ;Jen- 
tenaria Commemorazione 

Grazie all’esimio prof. Natale Tur- 
60, che col suo dire franco ed elevato, ' 

furono autorizzate a 
consentire direttamente l'esportazione | 
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ispirandosi ai dolci concenti dei bronzi 
risorti, ha fatto vibrare di una nota 
profonda e incancellabile, le più inti- 

me fibre di ogni animo, aperto alle i- 
dealità sublimi della nostra santa re- 
ligiione. O cara duplice festa, possa la- 
sciare un ricordo imperituro in questo 
pepolo, ricordo che sia invito a quella 
fede dei padri nostri, che hanno pre- 
gato nella chiesa nostra; 

sia, sprone a. slaneiarsi in alto verso 
le pure idealità del Cristianesimo come 
alta slanciasi nella. purezza dei cieli 

nostra bella, artistica torre. 
Grazie ancora .alla cantoria e alla 

banda di Pozzuolo, grazie al Comitato 
dei festeggiamenti, che, pure nella tri- 
stezza dell’ora che wolge, ha saputo 
preparare un’ora di santa allegria al 
paese angosciato e mesto, Campane 
novelle e risorte, squillate accanto alla 
chiesa centenaria. Generazioni nuove, 
riprendete un mniovello cammino nella 
soglia di quel tempio, che è gloria 
imperitura dei nostri antenati. 
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TRUCIOLI 
vere crr) Qe 

Quanti non sono..... risustitati in que- 
sti anni del dopo guerra! Non sarebbe 
neppure il caso di parlarne, eppure 
spesso questi casì sono accompagnati 

da tali circostanze che li rendono nuovi 
ed interessanti Eccone uno che sebbe- 
ne sia stato riferito da qualche giorna- 
le, non sarà certamente noto alla mag- 
gior parte dei lettori. 

Pochi giorni fa,a cinquanta chilome- 
tri da Arad (Nuova Rumenia) un ca- 
mion che trasportava grano si ferma- 
va’su una strada poco frequentata, fra 
i campi immensi. 

Il sole era alto e il caldo ‘soffocante, 
mon un villaggio in vista e tanto meno 
un'osteria... Ma presso una capanna 
sperduta nell’immensità, un uomo la- 
vorava la terra; forse conosceva una 
sorgente vicina,....... 

Colui che guidava il camion scende 
sì avvicina all’uomo che ha sospeso Il 
lavoro e gli chiede dell’acqua. Alle pri 
me parole l’automobilista, che è un mi- 
danese, riconosce nel contadino che dis 
soda la terra della Nuova Rumenia, un 
italiano, un napoletano! 
— 0h, come mai da queste parti? 
-—: Eh, signorino, la. guerra! 
— Ma la guerra. è finita! 
— Finita???? 
E il napoletano a tanto d occhi. | 

Poi aggiunge: 
— Se Dio vuole... fmialmentei 
-— Come finalmente. Se è finita da 

tre anni! 
— Tre anni? 
-—— Dalla fine del 1918! 
Il napoletano ‘teme una burla; ma 

capisce subito che il milanese non scher 
za, e allora una nube passa sulla sua 
fronte é mormora; 

— Povera Itallia Chissà che disa- 
stro! 

— Tutt'altro! L'Italia è stata la pri 
ma a vineere e la sua vittoria ha faci- 

litato le altre. 

Il napoletano non capisce più niente 
Se la-guerra è finita, se l’Italia ha vin- 
to, perchè egli è ancora là? perchè non 
lo hanno liberato? perchè la sua schia- 
vitù continua? 

: Il poveretto apparteneva al. 267 fan- 
tera. Fatto prigioniero 1’8 novembre 
1917 efa stato affidato ad un colono un- 
gherese. S Si chiama Domenieo Nappi. E 

speriamo ora, che grazie al milanese, il 
saldato napole tano è risuscitato, la buro 
crazia nun gli ritardi oltre il ritorno iù 
Patria. 
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VINTI E VINCITORI. 
Nella nostra antica -«Patria del Friu 

li» avevamo degli usi particolari e carat 
teristici che oggi, a distanza di secoli 
non sarà discaro conoscere. Eccone al- 
cuni raccolti da Marcantonio  Nieo- 
letti in un manoscritto intitolato « Co- 
stumi e Leggi antiche dei Forlani sotio 
ì Patriarchi»: I prigionieri di guerra, 
fatta la pace, erano liberi e partivano 
col bastone e «col cappello loro donato 
dai liberatori, avendo ‘prima ricevuto 
un leggero scappellotto. — Le parti del 
carroccio distinte e l’insegne militari 
de’ nemici; prese in battaglia sì consa- 
cravano a diverse chiese. — Gli asse-, 

a capitolavano tenendo la” spada 
nuda in ispalla. — I vincitori semina-- 
vano i sale sulle castella e luoghi rovi- 
nati. —. Maggiormente Gianidavano 
i vincitori che dalle città vinte porta- 
vano al patrio comune le reliquie dei 

ricordo chei 

IL MORTO CHE RISUSCITA. | 

  

bertà senz’armi e con una verga in [col canto; 
mano in segno di viltà puerile — I ri- | vono essere osservate le leggi litur 
belli erno condotti a morte col. capo; 
raso, in. cappa negra e seppellivansi 

senza pompa in un luogo ignobile e mai 
nelle tombe avite. 

Già che riportai questi brevi saggi 
di leggi guerresche patriarcali dal Ni- 
coletti, non sarà male si sappia anche 
chi è stato costui 

Marcantonio Nicoletti, nacque in Ci- 
vidale del Friuli nel 1537, fu dottore 
in legge e vicescancelliere del municipio 
cividalese. Nessuno come lui conobbe 
le vicende storiche del Friuli durante il 

deminio dei patriarchi aquileiesi e fu 
grande merito suo ‘il tramandarle ai 
posteri a mezzo di un’infinità di mano- 
scritti, oggi preziosissimi, e per la mag- 
gior parte ancora inediti, Morì il 20 a- 
prile 1596 colpito accidentalmente da 
una.palla d’archibugio in una rissa di 
nobili nel mentre usciva dalla chis- 
sa di S. Giorgio de' Zoccolanti di Civi- 
dale. 

* * * 
IPPOLITO NIEVO, 

primario nelle scuole -udinesi, nella | 
università patavina, dedicossi alle let-| 
tere, alla poesia ed all’armi. Il primo 
saggio de’ suoi pregevoli «Versi», ove 
leggesi il ritratto dell’animo suo, fu 
pubblicato in Udine nel 1854 in edizio 
ne di soli cento esemplari; il canzoniere 
intitolato’: «Le Lucciole », venne im- 
presso in Milano nel 1858, e molte poe- 
sie volanti, politiche o no, stamparon- 
si in diversi giornali di Udine, Milano 
e Torino. Studiò ed imitò felicemente 
i scuola di Parini e del Giusti. De’ ro- 
manzi, l’« Angelo di Bontà », porge un 
fedele prospetto della vita in Venezia 
e sue provincie negli ultimi anni della 
serenissima repubblica; «Il Conte Pe- 
coraio » pubblicato in Milano nel 1857 
è un fedele quadro del vivere de’ nobili 
campagnoli e dei contadini del Friuli; 
la Novella. « Il Varmo» verte anch’es- 
sa sul viver campestre. Dedicatosi vo- 
lontario all’armi, fu uno dei mille di 
Marsala, e fra questi era tenente-colon 
nello e segretario dell’intendenza nel- 
l'armata di Garibaldi. Quasi  presago 
del suo triste avvenire,.il Nievo seriva 
va in Milano nell’« Uomo di Pietra » 
(5 dicembre 1857): È 

— Io vivea sulla Carnica montagna 
In dolei sogni di polenta e latte, 
Quando il vento che porta ogni maga- 

[gna 
Quì mi spinse a purgar le colpe fatte. 
Come colomba dal desio chiamata 
Io m’imbarcai sulla strada ferrata... — 

E ne’ primi suoi canti giovanili de- 
scriveva la burrasca: 

— Notte, funebre notte! sibilando 
Semmesso il vento, la raminga nave 
Insepolerava nell’orrida calma 
De’ suoi terrori, finehè mare e cielo 
Parver toccarsi e accumular gli sdegni, 
E riversarsi con concorde urlo 
Sopra il misero legno... — 

E l’ultima delle sue prose fu «Il 
Mondo dell’acqua». 
studente, nel « Bruto minimo »: 
— Ol a vent’anni morir - l’è un gran! 

[martoro i 
E pur troppo gli toccò sì misero fato: 

egli perì nel naufragio del piroscafo 
«Ercole» viaggiando da Palermo a Na 
poli il 4 marzo 1861. 

Il Codice di Diritto Canonico 
e la Musica Sacra 

Riceviamo dal Sig. Dal Canton Marco, | <a 
Giudice del R. Tribunale di Udine, cit: NE 
ste note artistico-liturgiche che. possono 
essere lette con interesse da quanti si 
dilettano della divina arte e possono an- 
che servire. —. caso mai — a togliere | È 
qualche pregiudizio che ancora potrebbe 
dominare nella mente di qualcuno. 

«Il Canone 1264 paragrafo 9 del Co- 
dice di Diritto Canonico dispone: « Mu- 
sicae in quibus sive organo aliisve in- 
strumentis sive cantu lascivum aut im- 
purum aliquid misceatur, ab ecclesiis 
‘omnino arceantur; et leges liturgicae 
circa musicam sacram serventur»: che 
tradotto in italiano significa: Nulla di 
impuro o di lascivo deve essere intro 
dotto nélla musica eseguita in Chiesa sia 
con l'organo ‘0 con altri istrumenti, sia 
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| dai Padri antichi, e che nei 

! secoli la Chiesa ha conservato con cura 

  
Scriveva, ancor. 

  

dere al più alto grado la qualità della 
liturgia; la santità, la vera arte e l'u-d 

I 
niversalità. Deve essere santa e quindi 
deve escludere tutto ciò che la rende 

stessa ma an- | profana, non solo ‘per se 
cora per il modo col quale viene ese- 
guita. Deve essere vera'arte per ottenere 
sugli uditori la felice influenza che la 
Chiesa si ripromette ammettendola nella 
sua liturgia. Deve essere universale, pe 
chè è lecito a qualsiasi Nazione adottare 
nelle sue composizioni musicali sacre le 
forme particolari che costituiscono if 
certo modo il carattere della sua musi 
non allontanandosi però mai. dai carat- 
teri generali della musica sacra. 

Il canto gtegoriano possiede al mas- ÎÎl 

simo grado i caratteri ‘della musica sa-9 
cra, perciò è il canto proprio della Chiesa 
Romana, il solo canto avuto in eredità 

gelosa nei suoi libri liturgici. Studi ra 
centi hanno felicemente riportato questo. 
canto alla primitiva integrità e purezza. 
Anche" la polifonia classica possiede in 
grado eminente le qualità della music 
sacra, specialmente quella della. scuol 
Boi che nel secolo XVI raggiunge | 
l’apogeo della perfezione, nelle opere di | 
Pièr Luigi Palestrina. L i 

La Chiesa ha sempre riconosci 
favorito i progressi dell’arte al servizi 
del culto ammettendo tutto ciò che 
genio ha trovato nel corso dei secoli 
buono e di bello, senza tuttavia mai vi 
lare la legge della une Perciò li 
musica più moderna è pure ammess 
nelle Chiese. Ma la musica sacra m 
derna nulla deve contenere di profan 
non deve ritrarre reminiscenze di moti 
noti o teatrali, e non deve riprodurre 
nella sua forma esteriore | andamen 
della musica profana >. 

DAL CANTON MARCO. 

Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 
++ ri © 

IMPORTANTE OLEIFICIO cer 
Agenti attivi. Ottime Provvigioni. Gi 
sella Postale 13, Portomaurizio. 

  

Signora Dottore 

Cesira Zagolin Conti 
Medico Chirurgo Pediatra 

Ambulatorio per bambini e 
signore in Via Jacopo. Marinoni 

N. 27 - Udine. 

— Riceve tutti i giorni dalle Hu 

alle 12 e dalle 14 alle 16. 
TERE nENE E ERIN 

BANCA ITALIANA DI SCONTO 
- SOCIETA? ANONIMA —— 

Dapitale Sociale L. 315.000.000 inter. Fersato 

È. Riserva L. 73,000.K0 ne 

  

Sale Sica Dizione: Conte 
ROMA 

ut prioni di fari 
8 Dott, DOMENICO DAMIANI 
8 Medico Chirurgo Specialista - della i 
i Clinica di Bologna È 

Malattie Bocca e Denti 
i apparecchi di protesi in ogn i sistema | 

il più moderno 

UDINE - a i i (IAA: ii Hai) 
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di Udine 
Fino al giorno 10 settembre p. v. 

aperto il concorso al posio di Diretto: 
dell’Ufficio provinciale del Lavoro. 
Udine. Per schiarimenti ed informa. 
nì rivolgersi alla Segreteria della Dep 
azione Provinciale. 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte, seechielli 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da” 
trasporto. filtri, stampî per burro, fassere, tele per. 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo- 
metri, lattedensimetri, eta Gavi Bayer, SUE 

fissociazione Nigraria Friulana 
na SEZIONE MACCHINE AGRARIE ” 

UDINE = Piazza dell Agraria (Ponte Poscolle) = SDINE 

  

santi tolte al nemico. — I difensori di | 8 
una fortezza ripresa mandavansi in li- 

Ì 

. G. FILIPPON 
Via P de 6- UDINF 

quanto alla musica sacra de- | 
giche. 

Pertanto la. musica sacra deve posse | 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

Ta lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. ece,? 

— Alla Sezione Macchine della As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria. 
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7 7 i 2 I Friulana, 
— E per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 
— Ma, e peri concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 
‘— Sempre, sempre anche per questo 

alla Associazione. Agraria Friulana! 
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